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EVANGELIZZAZIONE E GIOVANI
Tra attese e speranze

chiesa/mondo
catechesi/giovani



Il catecumenato crismale dei giovani 

come occasione di evangelizzazione più 

che di catechesi. Spesso parliamo di 

nuova evangelizzazione



Veniamo da più di 40 anni parlando 

di NUOVA EVANGELIZZAZIONE

• La prima volta che Giovanni Paolo II ne parla è nel 1979 durante un 
viaggio apostolico in Polonia, a Nowa Huta: «Abbiamo ricevuto un 
segno, che cioè alla soglia del nuovo millennio – in questi nuovi 
tempi, in queste nuove condizioni di vita – torna ad essere 
annunziato il Vangelo. È iniziata una nuova evangelizzazione, quasi si 
trattasse di un secondo annuncio, anche se in realtà è sempre lo 
stesso».

• Nel corso degli anni successivi egli esplicita meglio in cosa consista la 
novità; così ad Haiti, durante l'incontro della Conferenza Episcopale 
Latino-Americana nel 1983: «Nuova nel suo ardore, nei suoi metodi 
e nelle sue espressioni». (Discorso alla XIX Assemblea Plenaria del CELAM)



Forse è solo evangelizzazione…

• Papa Francesco cita la doppia parola “nuova evangelizzazione” solo 
10 volte in EG, di cui 2 volte nel titolo e 4 sono citazioni delle 
Prepositiones del Sinodo del 2012. Mai la usa nei capitoli fondantivi e in 
quelli orientativi di un’esortazione piuttosto lunga (circa 134 pp. 
nell’edizione vaticana). Questa affermazione semplicemente lascia il 
posto ad un termine precedente e conosciuto: EVANGELIZZAZIONE, e 
basta. 

• Al cap. 1 parla di nuova tappa dell’evangelizzazione, e al cap. 11 dice: 
In realtà, ogni autentica azione evangelizzatrice è sempre “nuova”. 
L’idea è che non ci troviamo davanti ad una “nuova evangelizzazione” 
ma che sempre l’evangelizzazione sia accoglienza, sperimentazione, 
affronto e costruzione di novità. Tutte le citazioni di EG prese dalle 
Prepositiones parlano di una novità che riguarda il modo di essere della 
chiesa piuttosto che l’orizzonte di nuovi territori di riconquista per la 
cristianità. 



Forse dobbiamo capire meglio la 

parola

• Il nome viene dal greco εὐαγγέλιον, 
che è formato dalle due parti εὖ, "bene", 
e ἀγγέλλω "annunzio", e ha quindi il 
senso etimologico di "buon annunzio", 
"buona novella”, “buona novità o notizia”.

• + la parola AZIONE



Buona Notizia/Novità… Cioè?

• NOVITÀ come moda[lità] di cambiamento

• Notizia/Novità come attesa…

• Notizia/Novità  come sorpresa…

• Notizia/Novità  come ritrovamento…

• Notizia/Novità come inizio…

• Notizia/Novità come…



C’è del nuovo e…

c’è del contestuale

• Notizia legata ad un’attesa

• Notizia che dialoga con una storia

• Notizia che risuona significativa e connessa 
con il mondo dell’ascoltatore

• Novità che supera le attese

• Novità che apre strade nuove

• Novità che propone alternative



buona notizia/novità contestuale

• “Vangelo” come una “COSA”

• “Vangelo” come un insieme di DOTTRINE

• “Vangelo” come una forma/religione/cultura

• “Vangelo” come una COMUNicAZIONE

• “Vangelo” come ESPERIENZA

Qualcosa da trasmettere
→→→ qualcosa da condividere



Sette passi per una 
“nuova ” evangelizzazione

1. Lo Spirito del Signore è sopra di me;

2. per questo mi ha consacrato con l’unzione

3. e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

4. a proclamare ai prigionieri la liberazione

5. e ai ciechi la vista;

6. a rimettere in libertà gli oppressi,

7. a proclamare l’anno di grazia del Signore.
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